
  
 
 



STRUTTURA 5 “TERRITORIO – POLIZIA LOCALE” 

DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE  NN..  11  DDEELL  1133..0022..22001133  

 
 

OGGETTO: RIDEFINIZIONE DEGLI ELEMENTI DI ORGANIZZAZIONE 

INTERNA DELLA STRUTTURA N. 5 - INDIVIDUAZIONE UNITA' 

OPERATIVE - ART. 13 - COMMA 3 - REGOLAMENTO DEGLI 

UFFICI E DEI SERVIZI. PARTE II REGOLAMENTO DI 

ORGANIZZAZIONE E STRUMENTI OPERATIVI –-, CON 

DECORRENZA 13.02.2013. 
 

 

 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA N. 5  “TERRITORIO - POLIZIA LOCALE” 

 
 
Premesso: 
 
• Che l'art. 107 del Decr. Leg. vo n. 267/2000 e s.m. i. , individua come rientranti nei 

compiti dei dirigenti gli atti di amministrazione e  gestione del personale, nonché gli 
atti ad essi attribuiti da leggi, Statuto e Regolam enti; 

 

• Che il vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi e più specificatamente la Parte II^ - 
Regolamento di Organizzazione e Strumenti Operativi, ha definito, fermo restando il principio 
della massima flessibilità organizzativa, le attribuzioni dei Responsabili di Struttura, tra le 
quali rientra anche l'adozione degli atti a valenza organizzativa; 

 
• Che gli interventi organizzativi dei Responsabili di Struttura sono finalizzati a conferire alla 

Struttura cui essi sono preposti la massima flessibilità, nonché a dare concreta attuazione ai 
principi di efficienza, efficacia e trasparenza dell'attività amministrativa; 

 
• Che tali interventi sono in particolare volti a verificare l'organizzazione del lavoro e a 

realizzare dei miglioramenti dell'attività e dei profili gestionali che, nel rispetto delle esigenze 
dei cittadini-utenti e della funzionalità della struttura, facilitino lo sviluppo dell'azione 
amministrativa ed il rapporto tra l'Ente ed i suoi numerosi interlocutori esterni, pubblici e 
privati; 

 
• Tenuto conto che gli atti suddetti devono essere adottati dai Responsabili di Struttura in 

forza del quadro normativo sopra richiamato e che sono destinati a definire una serie di 
elementi di organizzazione interna delle Strutture di cui hanno la responsabilità; 

 
• Considerato, inoltre, che, in ragione della necessità di assicurare il buon funzionamento delle 

Strutture è necessario configurare alcune soluzioni organizzative inerenti: 
a) l'esatta individuazione delle UNITA' OPERATIVE di cui all'art. 8 del Regolamento degli 

Uffici e dei Servizi e più specificatamente la Parte II - Regolamento di Organizzazione e 
Strumenti Operativi; 

b) la definizione delle relazioni tra il Responsabile di Struttura ed i Responsabili di U.O., 
con particolare riguardo alle attribuzioni di responsabilità procedimentale e alla delega 
di eventuali responsabilità di servizi con adozione e firma dei provvedimenti finali;  

 
• Richiamato l’art. 13 del vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi - Parte II^ - 

Regolamento di Organizzazione e Strumenti Operativi che, ai commi 2 e 3, testualmente 
recita:  

“ 2 - Sono salve le norme previste da leggi e regolamenti attinenti il funzionamento della Polizia 
Locale. In ogni caso il Comandante(1) di Polizia Locale opera alle dirette dipendenze funzionali 



del Sindaco, in relazione alle funzioni tipiche della Polizia Locale, indipendentemente dalla 
collocazione del Servizio medesimo  all’interno dell’organigramma del Comune. 
3 - Nell’ipotesi in cui il Servizio di Polizia Locale venga ricondotto ad un’area diversa da una 
propria, lo stesso viene costituito in unità operativa/ufficio rimanendo prerogativa di tale ufficio le 
competenze in materia di Polizia Stradale, Pubblica Sicurezza, Polizia Giudiziaria e tutte le altre 
specifiche competenze e funzioni correlate al profilo professionale tipico, previste dalla 
normativa vigente statale e regionale. Rimangono in capo al suddetto ufficio tutti gli aspetti 
concernenti l’organizzazione dei servizi, l’impiego tecnico, l’addestramento ed ogni altro aspetto 
di tipo organizzativo”; 
 
• Vista la Direttiva Sindacale n. 1 del 07.02.2013; 

 
• Ritenuto pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, di dover procedere ad una ridefinizione 

degli elementi di organizzazione interna della Struttura 5 – Territorio e Polizia Locale 
individuando la composizione delle Unità Operative, con decorrenza 13.02.2013; 
 

• Richiamato il Decreto Sindacale n. 5 del 01.02.2013, con cui il sottoscritto è stato 
individuato quale Responsabile della Struttura 5 – Territorio e Polizia Locale; 

 
• Con tutto ciò premesso: 

 
 

D E T E R M I N A 
 
 

� Di individuare, in conformità alle indicazioni sindacali del 07.02.2013, – a decorrere dal 
13.02.2013 - nell'ambito della Struttura 5 – Territorio e Polizia Locale - la seguente Unità 
Operativa, stabilendo il quadro funzionale di riferimento (SERVIZI DI COMPETENZA): 

 
UNITÀ OPERATIVA  COMPITI E FUNZIONI 

UNITA' OPERATIVA "5/A" • Polizia Locale 
• Pubblica Sicurezza 
• Polizia Giudiziaria, ivi compresi i rapporti con l’Autorità 

Giudiziaria nei casi previsti dalla legge e gli interventi 
di Polizia Giudiziaria per quanto di competenza 

• Polizia Stradale e Viabilità, ivi comprese la rilevazione 
di incidenti stradali, contravvenzioni e rilevazione 
infrazioni, ordinanze in materia di viabilità e traffico, 
gestione corsi di educazione stradale 

• Compiti ed attribuzioni di competenza in materia di 
Polizia Amministrativa 

• Vigilanza su fiere, mercati e manifestazioni pubbliche 
• Videosorveglianza del territorio, relativamente 

all’esame delle riprese effettuate ed all’emissione di 
eventuali provvedimenti sanzionatori e/o 
comunicazioni all’Autorità Giudiziaria 

• Interventi di tutela della pubblica incolumità in seguito 
a fenomeni di randagismo 

• Attività amministrativa riguardante la Polizia Locale in 
genere e predisposizione relativi atti 

• Autorizzazioni previste dal TULPS 
• Rilascio tesserino parcheggio portatori di handicap 
• Collaborazione con la Struttura 4 per  ASO - TSO 
• Denunce di infortunio 
• Attività di raccordo con i servizi demografici per 

quanto riguarda le procedure di “residenza” 
• Gestione dell’orario di lavoro degli Agenti di Polizia 

Locale nell’ambito dell’orario di servizio determinato 
dal Sindaco 

• Gestione ferie, riposi, permessi degli Agenti di Polizia 
Locale 

 



� Di assegnare il personale incardinato alla Struttura 5 Territorio e Polizia Locale - all’Unità 
Operativa in cui essa è articolata secondo quanto di seguito precisato: 

 
UNITÀ OPERATIVA RISORSE UMANE ASSEGNATE 

Ponti Anna Lisa Cat. 
D2 

Comandante Polizia Locale 

Massoni Marco Cat. 
C5 

Agente di P.L. 

Costa Carlo Cat. 
C3 

Agente di P.L. 

Matarese Tiziana Cat. 
C3 

Agente di P.L. 

Zilio Roberto Cat. 
C2 

Agente di P.L. 

U.O. "5/A" 

Villa Francesca Cat. 
B6 

Collaboratore 
Amministrativo 

 
� Di individuare quale Responsabile dell’U.O. il Comm. Agg. Ponti Anna Lisa – cat. D2 – 

Comandante Polizia Locale, dando atto che essa è il responsabile del procedimento di 
competenza dell'Unità Operativa ex L. n. 241/1990 e s.m.i. e che con specifico atto allo 
stesso potranno essere delegati compiti e funzioni specifiche, compresa l'adozione e la 
firma dei provvedimenti finali di ogni singolo procedimento, come previsto dal vigente 
Regolamento degli Uffici e dei Servizi e più specificatamente la Parte II - Regolamento di 
Organizzazione e Strumenti Operativi all’art. 10, ferma restando in capo allo stesso la 
titolarità dei compiti e prerogative proprie della Polizia Locale. 

 
� Di trasmettere copia della presente determinazione al personale incardinato nella 

Struttura 5 “Territorio - Polizia Locale” ed alla Struttura 2 “Economico Finanziaria” per gli 
atti di competenza. 

 
� Di pubblicare all’Albo Pretorio la presente determinazione per 15 gg. consecutivi, ai sensi e 

per gli effetti dell'art. 59 del vigente Regolamento di Organizzazione e Strumenti 
Operativi. 

 
 

 
     

             IL RESPONSABILE  DELLA STRUTTURA 5 
                    TERRITORIO – POLIZIA LOCALE 
                      F.to (Dott. Ing. Stefano Secc hi) 

 
 
 
 
 


